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LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE IN DIFESA DEL DIRITTO DI VOTO 

Terracini denuncia al Senato 
lo scandalo delle liste elettorali 

Con lo circolari di 8colba il governo compie un attentato contro il potere sovrano 
del popolo - Esclusi dallo liste cittadini condannati a lievi pene sessantanni la ! 

Il Sonato ha dato ieri Ini
zio ;dl.i ih.NL'ii.viioiiL* tifi b i lan
cio doj'li Interni . E nìh ne l la 
urini.i g iornata «lei dibatt i to 
il compagno Terracini , i i i ter-
vi'nuto come pruno oratore 
«Iella .seduta pomeridiana, ha 
. ol lcv. ito lo .-.L-.indalo de l la 
eancel lazioi io di cent inaia di 
mudi.na di cittadini dal le h -
:>te elettoral i , c o " tale t t i e r -
e.i.i e ruvhtv./.a di docu inen-
t.i/.ione <!.i suscitare una vi
vi..-mia impit-.-.sione in tutti 
1 . «ttos I. 

I.Vx pre.>id<'iite del l'A.s-um
i l i c i Cost i tuente ha esordito 
r i levando che ne l la relazione 
.il bi lancio del son. Pic-chcle 
i i attnbni.sce grande impor
tali/..i a ques to dibattito, per
che al Miin-itero degli Inter-
n; è affidata la difesa de l la 
libertà de l l 'uomo, come s i n 
golo «> ne l l e formazioni s o 
ciali in cui .si svo lge la sua 
pii .sonalità, e la funzione di 
promuove»e il progresso lot
tando contro la miseria e la 
di.--occupa/.ione. In questo e-
hpiossioni — ha detto T e r r a 
cini — .si .sente l ' influenza di 
epoche remoto, In cui la ra-
K'OML' di S ta to si r iassumeva 
nel Minis tero de^li Interni 
e :n cui i questori e i pre -
Jet ti erano i personaggi di 
primi. i i imo piano. 

T a l e concez ione , però, non 
e \ a l i d a nel In nostra Jtepub-
Iilica l'ondata, come dice la 
t'o.stitu/.ione, «ni lavoro, por 
cui se vi d<*<vo essere una p r e 
m u n i r / a questa dovrebbe es-
M:re assegnata ni Ministero 
«lei Lavoro, fornendolo di tut
ti i mezzi adeguat i per la rea
l izzazione de l lo prescrizioni 
cost i tuzional i . Purtroppo, i n 
vece , al lo s tato attuale de l l e 
CO.M\ il Ministro degli Inter
ni è ancora il eentro di g r a 
vità della pol i t ica di ogni g o 
v e r n o e c iò spiega l ' interesse 
de l la pubbl ica opin ione v e r -
1,0 le suo azioni e l e s u e pa
nile; e T a m b r o n i . in p r o p o 
s i to . ha fat to dichiarazioni 
«•he tengono l 'opinione p u b 
blica in una al talena di s p e 
ranze e de lus ioni . Egli infat
ti ha esordito con un Invito 
ai prefetti ad occuparsi più 
da v ic ino de l l e ammin i s t ra 
zioni comunal i e ha d ich ia 
rato. di recento, che è preci
do dovere de l governo di d i 
fondere la base democrat ica 
del suffragio universa le . 

M lìrrl'etti 
\jn s tr idente contrasto di tnli 

af fermazioni — ha soggiunto 
l 'oratore — n o n può non e s -
,*»re r i levato. Basterebbe, in 
proposito, r icordare quanto 
ha scritto Einaudi sul la f u n 
z ione de i prefetti e le parole 
di fuoco rivolte al l 'att ività 
evolta da que.-te autorità, per 
rendersene conto . Inoltre, se 
per tutti è chiaro che si v o 

glia, da parte de! 
potenziare l ' istituto 

governo , 
prefett i 

zio, non altrettanto p i o t a t o e 
il suo intendimento di d i f e n 
dere la ba.ie democrat ica del 
suffragio universa le . 

A conferma di tale giudi
zio, Terracini ha r a p i d a m e n 
te ricordato c o m e nessun g o 
verno lino ad oggi si s ia p r e 
occupato di presentare la l eg 
ge che prevede l 'ordinamento 
del la presidenza del C o n s i 
g l io , med iante il quale , ad 
esempio , si sarebbe risolto il 
fondamenta le problema de l l e 
competenze dei serviz i e l e t 
torali . Oggi , infatt i , quest i 
fanno parte del Ministero de
gli Interni , m e n t r e per la l o 
ro fondamenta le importanza 
e per il l ibero formarsi ed 
esprimerai del la volontà p o 
polare. sarebbe assai più o p 
portuno che tali organismi 
es is tessero e funzionassero 
presso il Par lamento o fossero 
di competenza del la presiden
za del Consigl io . Ciò che è 
certo — ha sogg iunto Terraci
ni — è che' i servizi elettorali 
— se ci si r ichiama allo spi
rito e al la lettera della Costi
tuzione — non debbono ;iver 
nul la a che fare con il Mini
stero degli Interni. 

Ma dopo le e lezioni del '4(5. 
è apparso chiaro l ' intento di 
manovrare le e lezioni da p a r 
te dei governant i , d imodoché 
la complessa macchina e l e t 
torale è d ivenuta ogget to d e l 
le cure sempre più attente del 
aoverno. Questo — ha detto 
Terracini — è e v i d e n t e m e n t e 

La parola a Pastore 
Invano sul P o p o l o di i e 

ri, e a dire il vero anche 
sugli altri giornali gover
nativi, a b b i a m o corcato no
tizie sulle elezioni all'Uva 
di Bagnoli. Il voto di 3 W 
operai de l p i " importante 
s t a b i l i m e n t o dell'Italia me
ridionale è stato semplice
mente ignorato. Il motivo 
r semplice: la FIOM vi ha 
riportato una schiacciante 
vittoria, migliorando le sue 
posizioni di circa duecento 
voti; la CISL e la CISSAL, 
eoe le due organizzazioni 
sindacali « coccolate » d u 
rante la campagna eletto
rale dalla Direzione, sono 
andate indietro, hanno per
so voti. 

Ma non su questa man
canza di coraggio vogliamo 
attirare l'attenzione. Il ri
sultalo ài Bagnoli merita 
ben altre considerazioni. 
Sbagliato sarebbe volerlo 
generalizzare, traendo con
siderazioni valide per tutte 
le altre s i tuaz ioni . All'Uva 
però è accaduto un fatto 
n u o t o : le e l ez ion i de l l e CI. 
si sono tenute poche setti
mane dopo la conc lus ione 
di un accordo separato fra 
la CISL e la Direzione. 
Ebbene gli operai, con la 
scheda, lo hanno aperta
mente sconfessato, e non 
solo quelli della CGIL. Al
cune decine di operai c h e 
J'cnno scorso avevano vo
tato per la CISL hanno 
to l to la loro fiducia all'or
ganizzazione sindacale di
retta da Pastore. Se la 

CISL. all'Uva di Bagnoli, 
conrara poco o nulla al mo
mento della firma dell 'accor
do minoritario, oggi conta 
ancora m e n o , non rappre
se-ira praticamente nessuno. 

Che farà Pastore d inanzi 
a questa nuova situazione? 
Avrà il coraggio di a m 
met tere i l suo errore, d i 

trarre le logiche conse
guenze, ritirando cioè, la 
firma apposta all'accordo 
separato? E se così non fa
cesse. che valore potrebbe 
ancora avere la sua firma? 
Non rappresentando che 
un'infima minoranza la fir
ma di Pastore equivarreb
be. senza dubbio , a quella 
di un qualsiasi amico della 
Direzione dell'Uva che ii"-
nrort;isai'it«*>iifr decidesse dì 
voler « rappresenta re ,. i la
voratori. 

Ma un simile atteggia
mento sarebbe da tutti giu
dicato come la distruzione 
del sindacato e la pratica 
creazione di q u e l l e orga
nizzazioni T pial le » che lo 
stesso Pastore ha detto di 
deprecare al recente Con
siglio nazionale della CISL. 

All'Uva, veramente, si 
potrà misurare la conce
zione che Pastore ha del 
sindacato. La parola, dun
que. al segretario della 
CISL. 

il solo sij.nilìcato del le mo l 
teplici leggi e lettoral i , sia po
litiche che amminis trat ive a-
dottate n e l corso di appena 
nove anni; il che equivale , in 
ult ima analisi , al del iberato 
proposito di frodar»- l'opponi 
/ Ione di quei suffragi che le 
saroblx'ro invece .spettati In 
base a una legge e lettorale 
onesta ed imparziale . 

Viri* ol u i'i 
A n c h e ogni, quando o già 

passato l ega lmente il termi
ne pi'f le e lezioni ammini
strat ive . i paitit i di magg io 
ranza non sono ancora riusci
ti a trovare l'accordo, che 
consenta loro di raggiungere 
i rispettivi obiett ivi at tra-
v e i i o un nuovo tento della 
legge. 

Ma ogni — ha soggiunto 
Terracini , segui to in s i lenzio 
dall 'aula — si tenta, por di 
più, una nuova of fens iva in 
massa, intesti a .svuotare pra
t icamente del suo senso il 
suffragio universale , attraver
so una miriade di circolari 
del Ministero degli Interni, 
le quali hanno un solo tema, 
la rev is ione del le liste e l e t t o 
rali, e una sola causalo che 
dovrebbe tutto coprire: la 
causale penale . 

A questo punto Terracini 
Ila so t to l ineato c o m e le cir
colari del Ministero degli In 
terni possono dist inguersi iji 
due tipi diversi : quel le p seu -
do - giurisprudenzial i e quel lo 
pseudo-ammini s tra t ive , affer
m a n d o che le dichiarazioni 
fatte da Tambroni al la C a 
mera, s econdo le quali l'in
terpretazione de l le n o r m e e -
lottorali dovreb!>e ossero v i n 
colata alla g iurisprudenza. 
potrebbero essere accettabil i 
qualora la giurisprudenza si 
mani fes tasse uni forme, m e n 
tre invece le decisioni del la 
Magistratura risultarono estre
m a m e n t e mutevol i , tanto da 
legi t t imare il dubbio che c e r 
ti magistrati non es i t ino a 
cambiare il loro o r i e n t a m e n 
to in conformità degli indi
rizzi del governo . 

Tipico ad esempio il caso 
del le s en tenze emesse dal le 
Corti di Appe l lo di Bologna 
e di Bari prima e dopo ia 
circolare .Scclba del 7 agosto 
1954 per la revis iono de l le 
li.-»te e lettoral i . Prima di q u e 
sta data, infatti , sia la Corte 
di A p p e l l o di Bari sia quel la 
rii Bo logna riconobbero come 
il legali a lcune cancel lazioni 
dallo l i , t e elettorali di c i t ta
dini condannat i con la c o n d i 
zionalo. Succoss ivamento u\\n 
circolare Sce iba , però, per c a 
si analoghi si contraddissero 
p ienamente , r iconoscendo la 
val idità del le cancel laz ioni . 

T A M B R O N I ( in terrompen
d o ) : — Ma la sentenza del la 
Cassazione che conval ida j'. 
secondo at tegg iamento de l l e 
Corti di Appel lo «'• anteriore 
al le circolari del Mini - 'ero . 

TERRACINI: — Lo .-'.-ano 
è che le Corti omisero > l o 
ro primo decisioni in pianti 
contrasto con la Cassazione. 
mentre mutarono indir.zzo 
dopo c h e vennero d iramate 
Io circolari . C'è. dunque , da 
chiedersi ob ie t t ivamente so la 
magistratura non si s ia uni
formi tà al l ' indirizzo m i n i s t e 
riale piuttosto che alla g iur i 
sprudenza della Cassazione. 
Ma. al di là del le argorr.^n-
fazion: di carattere g.uridiro. 
la que- t .ono d^vo essere *y>-
-.tn .n termini polit ici , perchè 
anche accettrìndo p i enamente 
la val idità d e l l e s en tenze c i 
tate da Tambroni . c'è d i o s 
servare che a tali s e n t e n t e 
non sono comunque obbl iga
te a conformarsi l e c o m m i s 
sioni e lettoral i comunal i e 
mandamenta l i , le quali deb
bono considerarci organi 7iu-
ri^l izirnal: , dotati di p.Tin 
autonomia . 

V. 'o ìanio tale fon :1 amen ta
le pr inc ip io — ha detto con 
forza Terrarin: — il e o v * r m 
invece ha invi-ito d i spos iz io 
ni e=*ecutive al le commiss io
ni . l e qual i Fi sono trovate di 

fronte al d i l emma di ubbidi
re o di .scompariie: è a v v e 
nuto co. i d i e il prefetto di 
Pavia ha sospeso dal le sue 
funzioni la commiss ione e le t 
torale del connine di S. D a 
miano al ('olle, perchè ave 
va o-ato affermare che non 
si doveva p lncedc i c jill.i cari 
col laziono da l l e liste e letto
rali nel caso di cittadini c o n 
dannati con il Ix'nellclo d e l 
la condl / iouale . Altrettanto è 
accaduto a Marino, In pro
vincia di Roma, dove la c o m 
miss ione e lettorale ò stata 
M-iolt.i per osservi opposta al
l'arbitraria pretesa del c o m 
missario prefettizio di presie
dei e I lavori della c o m m l s -
.inni', in .so-.titu/ione del s in 

daco. T.ili episodi .si ripetono 
cmi estrema ftoquen/.a pe: 
cui è legit t imo ritenere che 
e-.-,! s iano provocati da pre
cise direttivi! impartite dal 
Ministe io . Ci si è trovati, c o -
.-1. di fronte a continui inter
venti del potere esecutivo nel 

funzionamento degli organi 
giutisdizional i pr< -posti alla 
formazione de l l e liste e l e t to 
rali. Il governo, sia p ine non 
in maniera d i le t ta , è intervo-

(Contlmia In 8. imi:, x. col) 

Herriot riceve a Lione 
Lombardi e Ehrcnburg 

I.IONK. 2.1 — Il pu-slili-hti-
l l r r r l o l ha r i c e v i l i " M.multili .» 
iirlls» xcile i lo! COIISIKIIO m i e 
nii'lpitli' ili L i o n e l u m i n o s e 
litTMiniilltà ilt'l m o v i m e n t o tiri 
l iarlhclaiii tirili» |i.i< < , fr.i cui 
l'ini. l^niilKtrill >•> M i l t l o i c MI-
vli'lli-o lllì» Khn-iibiirK. «• Tiro-
iiiiinNt.i Oiti'ur I.UIIKI -, r.»|»prr-
M'iit.inti: ilei m o v i m i n lo ilrll.i 
inni- puliteci» 

Coni» ù n o t o II pri-sl i l i i itr 
l l r r r l o t h a rloovuli» r i n i i l r -
IIII'IIIK 11 p r e m i o inoml'hili- ilei -
In p a r e , Il cu i iiliimoiit.iri- I>KII 
li.» i l i 'vol i i lo :ul l ih l i i r lnni di 
lit-ni-riceii/i» ili M o n i . 

FRUTTO DI UN COMPROMESSO CHE LASCIA LA VIA APERTA AI MONOPOLI 

La nuova legge petrolifera 
approvata ieri dal governo 

Nessuna |ircniiiieiiza «leirAzieinla di Sialo ri.spcllo allo Hociotà Ntnmioro - Par tec ipazioni 
ii";li utili ti « g a r a n z i e » gìnriilielie - Di n u o v o accan tona ta la decinÌono pe r gli Htatali! 

Il Cons lu l ìo di-i Min i s tr i li.i idfi i l . i tu a l c u n c o m p i t o o prò 
. .Mul ta lo Uri m a t t i n a u n a i c -
la / lo iu - ili Se^ui bill c<>,ioi,ul 
r o m a n i ili 1-oi.tfi- D u l l o i , 'i.i 
ili n u o v o iicTalitnlliilu la .Ille
si Ione i l i | : l i sti l l i l i! per n u o v i 
i-untiMsti i u t o r l i , lui ;i,)|irov,i-
to i criteri l u l o r i n a t o i i le^ll 
i i i ic i i i lumeutl C o i t i l o 11 I i ti 
nilovii leHK< p e t l o l l l e n i . (Jiie-
st'ultl l i l . i impcfMialiva (K-JIIU)-
ne Ini i lato il t ono lilla se
duta . Il o m i n i d e . i l o i i u e . ' i l e 
leiiili- a inarcare le < g.ii'.m-
/ l e > j i i ev l s te da l la leggu eol i -
I l o ! m o n o p o l i p i iv . i l i e .1 villi 
Iaculo de l l o S i a l o . Mi), ni real 
tà, i i-rl lei i «enee. i l i MUIO q u e l 
li elle si le lnevi l l io e elle si 
I r a d i i . o n o , pur al tra viti 10 iuta 
rete ili v i n t o l i giuril i ICl -il 
eeot io inlr l . In una vili i iperla 
i i l l 'ai-ei ipaiTumenlo «lei |>elro-
l io Hal i i ino da p a l l e dei m o 
nopol i iimei i i i m i e i t a l i a n i , 
e o n l u i l ' interesse n a / l o n i i l e II 
• lato e s l e i l / i . i l e è Infatt i qui 
s t o : clic l 'Azienda ili S ta to 
m e n t r e gtxl<- «lei ini i ' iopol ln 
ne l la Val l e l 'aduna, e pos ta in 
tu t to II resto ilei t err i tor io na
zionali- in un piede II < | 'a-
rilà » nei eo i i f io i i l i lei pri
va l i . M-n/a eliu mi u n Vai 

in tuente ne l lo n i i i i t lau iu i i lo 1 
u e | l o n l i n l l o d e l l e p a n i l i r l - -
elie/z.o de l nos tro s o t t o m o l o 
l o m u s l i i n i i e n l u (Il i l lrexloi ie 
11 ili p i n o l i suo ecni loi i i ico. ia 
ipieslu e o l l u l / l o i l i , bas ta il-IHi 
i o n i o del laiteru l in i •oimeli 
(l'ano n e l l e loro mitili o p ian
ili soc ie tà pel rol l i ere per com
pi elidei e chi — e l i m i n a t o In 
pai U n / a le plccolu l i n p i t i t -
-.0110 esse ehi- r e s t a n o il c e l 
i l o del i a i n | . o , e non lo S ta to . 

Compi l i la <|Uesta e i i en / . l a l -
l i i in i i e ia , la n u o v a le;;/,e cerca 
1 U.iran/.ii-» In ti il e d i r i m i m i : 
l inei la d o l i a p a r t e c i p a z i o n e 
de l l o S i a l o ag i ] ut i l i o '(iiolla 
ilei v incol i g iur id ic i cont i l i 1» 
eoneeiit raz ione m o n o p o l i i l leu 
(• irci il prillili inu l to , I ini 
n i . I r ò Cor lese I1.1 dle l i lar i i to 
che le n o r m e g o v e r n a t i v e ut 
sleiir. i i io a l l o S t a t o unii coni 
pai teii|>az.!ollr, i l a a l l i o l e ili 
•e r o y a l l l e t > (pcri-enti ial l ^u' 
p r o i l o l t o ) , i ln a t i t o l o di pre-

La Direzione del l'urlilo 
comunista Italiano 6 con -
vocata In Itomi» per II m a l . 
tino ili venerili 2H ottobre 

l i ev i l i s c i l i , pari al OO'/f, del 
v a i o l o d e l p r o d o t t o lordo 
c i t r u l l o d a l l e node l l i p r i v i l e 
d e p u r a t o dui noto c o s t o ili prò 
d a z i o n e , l.u « r o y a l l l o s > i e i i o 
j i i ev i s l e in i id s i i i a v a r i a n t e 
da l ll'.lili',;, ni |li,li(i% .» se 
conila de l la capi ic l là proi lut t i 
VÌI; I i irel lev f h i n l i s o n o i a e 
vist i in m i - m i a del -t-r» 7J.. A 
e s e u i p l i f I c a / I o n e , v I e >\ l a t t o 
ip ies to ci i lcoloi MI D^iil Kit) II-
ie ili p i o d o t t o lordo ven<!ono 
ili-tratte {IO l in i (Il e o s t o 'Il 
p i o i l u / i o i i e : su l l e r e s tant i /<> 
l i te lui-Idi- Il l'J o pili per 
ce l i lo de l l e « riiynlt U'-i > 11011-
eliò il .'1.'»% ilei car ico Uscale . 
più conijiiaj'll In d e n a r o ; Il 
l i s u l t i i l o è i | | l'i I l io c i r c i 
a l l o S i a l o » .11 'J7 I l io c i r c i 
al pr iva to . 

l ' i c s c n l a t o In i | i i e s lo m o d o , 
il c a l c o l o t e n d o 11 fare a p p a 
rire il povero m o n o p o l i o pri
v a l o c o m e t a r t a s s a l o . In real
tà , Il .'10% per cos to (Il pro-
i l i l / l o n e è Kià un c a l c o l o as 
sai g e n e r o s o . In s e c o n d o l u o -
;;o, l incile le 'J7 l ire di u t i l e 
per 11 p r i v a l o , c o n f r o n t a t e al 
c o s t o «II p r o d n / l o u e , s l^nll l -
CIIIIO un util i; ili ( |iiasl il 100 
per ce l i lo , i rruv id i i d.i o^'id 
car ico fiscale e r c a l l / z i i l o 

.sii u t t .nu lo u n a r ic i l ic / . /a clic 
è d e l l a N a / i o n u e che al ( i n 
v a i o non appai t i e n e 1 lu l lne 
i;ll Ital l i inl h a n n o t i oppa 1-
s|i( l ienz.a perso i la lu di (|iie-ile 
c o s e per non cap ire che ' %i 
slt-iiil d i i iccer la i i iento ili ^11 
u t i l i e di i m p u s i / l o i i e II ,1 a!i-
< o l isc i l i I r t h l i i i o .1 I I •- ;ji.unti 
r o m p a n o l e p e t r o l i l e r e tulli- h-
rrodl p o i s i h l l l . 

Circa II s e c o n d o | i in i lo , <| inl-
lo d e l l e p a r a l i / l e ani i i i io iomo-
lisl Iche ecc.. ani de e s . c -ai-
' .cetti l i l l l di lutti- le In.- l i , 
M-iiilir.i s i a n o rlnia-.ti le n o i -
ine j;l,i n o t e : periin-ssl li -1 -
cerca l i m i t a t i a .il) mi la <-t 
l . i r l ; d i v i d o di conci esimie di 
pili p e r m e s s i di l ice i 1 1 .1 una 
.Ics-..'! ,Oi'iel,i per a l c e (villi I-
^lle, o per UH c o m p i e v i 'II-
|n-r|ore al .ili') mi la ett tri a n 
elli! se discoi l t I n n o ; d i n . i l i di 
tri: a n n i dei p c r m e d di r i 
cerca proni;; d i l l i pei i p i a l l i o 
min i con r id i l / i om- del l 'a i c i ; 
l id i i / . l one de l l ' . i rc i a un m a s 
s i m o di 10 mi la ettari i | i ia i ido 
si pas i i i dal p e r m e i s o di r i 
cerca a ( (nel lo di c u l t l v a / l o -
i ic ; Minili' m a s s i m o ili HO mi la 
(•Ilari per le c o n c e s s i o n i di 

(Conllniiii In K. par:. •*). col.) 

D O M A N I SI A P R E LA CONFERENZA DEI Q U A T T R O MINISTRI DEGLI ESTERI 

Grande impressione a Ginevra per il voto della Saar 
e la crisi della politica europea degli occidentali 

Primi arrivi nella città elvetica » La conferenza offre alla Francia la possibilità di rivedere la sua faììuneniare 
politica estera e di sottrarsi alla minaccia del nazionalismo tedesco - Indiscrezioni sulle proposte degli occidentali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 25 — La Merle 
degli arrivi a Ginevra per 
la conferenza dei quattro 

ministri defili c.iteri e stala 
aperta stasera dalla delega
zione della llc]>ubblU:a de
mocratica ted"sru. I ministri 
dcoli E.iteri dell'Unione So
vietica, degli Stati Uniti, del-

fcrmuno i primi funzionari 
della delegazione Jsuncuse 
giunti a Ginevra — ripropo
ne alla Francia l'urgenza di 
avere, sulla questione della 
Europa e della Germania , 

una j'ofUica a respiro ben più 
larfio di (•nella /ondata tul-
l ' i l l inlone di jioler arginare 
ad Ovebt l 'ci / jansionismo te
desco, assecondandone li* 

vevano ieri l giornuli di Pa
rigi, ed aggiungevano che ero 
ormai venuto il momento di 
guardare la realtà in faccia. 
Ebbene, la conferenza che si 
aprirà giovedì a G'inei'ra, of
fre, sotto f/ui-st'aspetto, una 
ott ima occasione a coloro i 
quali l'oyliuno cominciare a 
guardare a queste questioni 
con un senso di realismo che 
e finora mancato. 

Esse figurano al primo 
punto delle direttive traccia
le dal capi di governo a con
clusione. della conferenza di 
Inolio, e saranno dutuiue af
frontate immediatamente dal 
ministri. / yiornali, anzi, a t -
trifjimcono a Foster Dulles, 
MarMillan e /'ina// l'inti'ri-
zione di depositare, nel cor 
so della Slesia seduta di jla-
vedi, il cosiddetto progetto 
occidentale sulla riunlfica-
zlone delta Germania, di cui 
ijjcne anticipato II contenuto 
m linea ufficiosa. Si tratta di 
uri documento che ha una 
storia abbastanza tormenta
ta. Redatto dagli esperti, im-

mediulamenta dopo la con 
ferenza di li'rdio, sulla oane 
di un compromesso fra la te
si inglese e quella america
na, esso v enne approvato dal 
tre ministri degli Esteri nel 
corso del loro Incontro (il 
Nem York. L'elemento cen
trale di quella prima stet'ira 
era dato dalla fusione della 
idea di Eden, relativamente 
alla creazione di una zona 
smilitarizzata in Europa, con 
il progetto americano ili vn 
sistema di « garanzie * da of
frire all'Unione Sovietica in 
eambio dell'ingresso di tutta 
la Germania nella N.A.T.O. 

SI trattava, ovviamente, di 
un piano che stava al di qua 
di ogni possibile base di trat 
lativa, giacché non si può 
chiedere all'Unione SovUttea 
di acconsentire a qualcosa 
che si risolva nel rafforza
mento delle posizioni aower-
sarie. .Stando alle voci che 
circolano, il plano sarebbe 
3lato ora modificato, nel i cn -
.10 che la proposta di crear? 
una zona smilitarizzata in 

Europa sarebbe stata d is io 
ciutu dalle altre. 

Se questo corrisponde a 
verità, gli occidentali sareb 
bero tornati alla formula che 
raccolse la approvazione dei 
capi di governo, e die pre
vedeva lo studio di una se
rie di proposte ijiciipctrfen'i 
l'una dall'altra, e in partito-
lare: la conclusione di un 
patto di sicurezza concer
nente l'Europa o una parte 
dell'Eurojta, e die compren
da una clausola in base alti 
quale i paesi aderenti accat
tino l'obbligo di non ricorre 
re alla forza e di rifiutar* 
qualsiasi assistenza a un pae
se aggressore; la creazione di 
una zona, fra l'Est e l'Ou-sf 
nel la quale lo spiegamenti-
delle forze armate dovrebbe 
essere oggetto di accordo. 

Gli osservatori rnù oit>-t 
tlvl rimangono comunque 
dell'opinione che al di là dtl-
le questioni relative alla .*i-
curezza dell'Europa e dzV'i 
riunificazione della G e r m i 
ma, gli altri due minti a' 

l'o.d.f/., disarmo e se idi*)! 
Kst-Ouci l , offrano *crie i.o.i-
itibilità di accordo, se la.e e 
la vdonttl che anima o-/un
ito dei quattro ministri degli 
Esteri. 

Costoro avranno mod't di 
occuparsi, non si m **. m 
sede di conferenza ippu e JI 
mar nini di essa, anche debu 
situazione del Me Ho Oran
te. E' in/atti previsto l'arrwo 
a Ginevra del tnin'.itro «-'#'• 
Ksteri del lo .Stato di I-iru^U-, 
il quale ha espresi , il i .:i-
derio di incontrarsi con ' ' i l 
le i , MncMillnn, I'ma>/ e Mo
lotov. E' probabile 'he un d i -
rioente egiziano voulia fare 
altrettanto In q u e l l o c a i o ».t 
ass i l l erebbe a un fatto che 
avrebbe una granrl'\Ama irr -
portanza nelle fut'ire tri'ti-
tivc dip'omaliche: • r i p - i ^ i -
TIO di fatto di quel Coni ••'io 
dei ministri degli Esteri r'ne, 
istituito a Potsdam dai reni 
della coalbiorx' anlinnzi~'a. 
naufrago rapidam-vie « i<7'i 
wof/li della guerra '*-<>dif-i 

AI.IJKFITO J A C O V I K L I . O 

Ucciso in una imboscata a Palermo 
l'uomo di fiducia dell'agrario Tasca 

Si r i t i ene <;ln; questo e fjli u l t imi episodi «li gaiifisteri-jino avvenut i nella ci t tà siano 

t ra loro — S o r p r e n d e n t i pa r t i co la r i sulla m o r t e «li Carmelo Napol i collegati 

'•.'JZfset: 

ItKRI.I.NO — Il m i n U t r o «Irzìi f«iteri v > \ i r t i < e M o l o t o v e 
g i u n t o irr i 3. I t rr i ino , a c c o l t o d.»l d ir igent i d e l l » R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a t e d e s c a . i o n i qua l i i \ n co l loqui all'» vigili .» 
d e l l a c o n f e r e n z a di f i l n e v r a . I ) , --i-.i-tr 1 :• 'Ic-Ttr;.: il v i»r 
p r e s i d e n t e del Con-tigl io d e l l a Repubb l i ca d e m o c r a t i c a 
t e d e s c a . W a l t e r l ' i b r i c h t . M o l o t o v , il pres idente de l C o n s i g l i o 
d e l l a R I l T . O r o t r u o h l (T'.-I'-lot'-) 

Nette vittorie unitarie 
a Catania ed a Messina 

CATANIA, 25 — Neil* eie-
rioni per la C I . alla SCAT. la 
società dei trasporti urbani, 
su 4M votanti, ben 413 voti 
sono andati ai candidati della 
CGIL e 46 a quelli della CISL. 
Pertanto, i ~ posti, compreso 
quello riservato alla rappre
sentanza degli impiegati, sono 
andati tolti agli iv-ritU alla or
ganizzazione unitaria. 

A Messina, anche le eleiioni 
per il rinnovo della Commis
sione interna ai cantiere na
vale Rod rigaci hanno segnato 
una netta e clamorosa vittoria 
del l» l ist» -initaria FIOM che 

ha conquistato il 71 per cento 
dei voti , roveteiando comple
tamente la sitnazione prece
dente . 

Ed ecco i risultati ( tra pa
rentesi quelli dello scorso 
a n n o ) : Operai: FIOM voti 14S 
(SS), -leggi 3 ( I ) ; s indacato 
indipendente 53 (1341), seggi 1 
( 3 ) . 

I risultati hanno suscitato 
vivo entusiasmo e soddisfano 
ne fra i metallurgici, i qoali 
proprio in questi riorni si 
stanno battendo per ottenere 
l'aumento dell'indennità di 

l mensa. 

la Gran Bretagna e di Fran
cia arriveranno domani, e 
cosi pure la delegazione del
la Repubblica federale di 
Bonn. La conferenza a quat
tro comincerà , secondo quan
to è stato annunciato, nelle 
prime ore del jiomeriazio di 
dopodomani, giovedì. 

I giornalisti e gli o s serva
tori g iunt i qui in anticipo 
(fra questi u l t imi e l'amba
sciatore Bava Scoppa di P a 
lazzo Chigi) concentrano la 
loro attenzione su quella che 
c i e n e comunemente indicata 
come u l t ima manifestazione, sono le cose, 
in ordine di tempo, del pro
cesso di disgregazione del si
stema politico dell'occidente. 
fondato sulla divisione del
l'Europa e del mondo: il ri
getto del cosiddetto * statuto 
europeo » da parte degli abi 
tanti della Saar. Nessuno se 
ne nasconde la gravità e po
chi sono coloro i quali, sulla 
scia dei messaggi diplomatici 
scambiati fra Adenauer t 
Faure, mostrano di essere di
sposti a quardare al futuro 
con ottimi-imo. 

II voto di domenica — af-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 25. — Vito 
r"r--ii:i.i. un clip'-nderr.e d«*-lla 
animini.-tra/iorif; del l 'agrario 
don L u c o T-i;':;i, e s ta lo us-
j-a.-i-iii'ilo i'-ri ''-ra, tra le 22 
e ;*• 23, c,n due colpi di fu-
r_;i'* a mitraglia a.la schiena, 
mentre si ÒI.C.riceva a intro
durre un'auto «Topol ino-», di 
colore verde, nel garage che 
-i trova all ' interno del recinto 
di vil la Tasca, situata in fon-
no hi cor-xt Caiataiì.TJj. una 

pretese a Kit. Di fronte al '-*>l-<- principali arter.e di Pa 
fallimento clamoroso di que 
«ti calcoli, la salvaguardia 
degli interessi della Francia 
non suggerisce che un'alter
nativa: il ritorno, da parte 
delle quattro grandi potenze. 
a una politica concordata sul
la Germania e l'Europa. 

Fino al momento in cui 
scriviamo, non vi e nulla che 
possa autorizzare la previsio
ne che tale sia il punto di 
risila di Pmay. Tutto, anzi. 
sembra indicare il contrario. 
E tuttavia, ci punto in 

è estremamente 
difficile che il ministro de
gli Esteri francese possa cre
dere sul serio alla possibilità 
di nascondere, dietro la fac
ciata di ottimismo ad ogni 
costo, la sostanza della crisi 
drammatica che ha inces t i to 
tutta la politica atlantica ed 
reuropeistica* della Francia 
Una tale politica era nià 
morta al momento del riat
to della C.E.D. da parte del
l'Assemblea nazionale; il »*o-
fo di domenica l'ha «?p-
pellifa 

.ermo. 
Dopo questo nuovo del i tto, 

l 'opinione pubblica a Paler 
rr.o. già turbata dall ' impres-
.-ionante j-Uiseguirsi, di gior
no in giorno di gravi episodi 
d: *?<-inj*.-teriSTr.o, cornine.a «e-
r.ai-.'Tj.je a preoccuparsi . I » 
•;cc;.wj, il quarantenne Vito 
Frenna fu Paolo, il quale svol
geva presso l'amrr.inistrazio-
ne dell'agrario Tasca la fun-
z.or.e di custode e di esattore 
:e'.Ie quote dei gabelloti . era 
un pregi'jd.cato. Xel 1945, 

c» i« in famo ;ri un fondo dei Ta
sca venne ucciso un indivi
duo, sembra per mano di ma-
fi'isi, il Frenna venne denun
ciato, rr.a in segu-to fa assol
to cer insufficienza di prove. 
Sei anni addietro, accusato di 
alcune rapirve. veniva inviato 
per due anni al confino di 
polizia (egli scontò però solo 
un ar.r.o della pena) . 

Nella sua abitazione, che si 
trova nella villa dei Tasca, da 
ieri notte si levano 1 lamenti 
disperati della mogl ie e dei 
tre bambini che il Frenna ha 
lasciato. I suoi assassini ( o 

« Risveglio crudele » ieri- l'aisasà-Jio). penetrati nel re-

cinto di vi l la Ta-ca hanno 
atteso che egl i rientrasse, ap
postati dietro una palazzina 
che fungeva fino a un anno 
fa da portineria. Il Frenna 
ha avuto solo il tempo di ac
costare la -cua 1 Topolino;, al
ila porticina del garage, di 
iC-endere dall 'auto per aprire 
la porla e, voltate le spalle , 
di infilare la chiave nella top
pa; i l luminato come era dai 
fari accesi del l 'auto, egli ha 
fornito un faci l issimo bersa
glio a!l'a = ~a3S4no, appostato 
nell'oscurità dietro l'angolo 
della portineria, che si trova 
esat tamente dir impetto a: 
garage: due colpi di fucile 

.0 e: 

quefto è l 'e lemento O..-: 
g 1 o r m e n te p : e ' . : C J ; . I . 

.Von dovreo-j-;:c» .r.'.i.' 
"ere. CÌJODÌ ru.:-- v» r.'-*•_•.*:-• cv-
:r.e movente del gravo del i t
to. anche per le s*.«_-̂ -e c r e o -

'.r.zt :n cu: so e : t . t o ccr;-
*.re*>-

caricato a panettoni lo hanno 
raggiunto in pieno. Senza 
emettere un rol grido, il 
Frenna è piombato a terra in 
una pozza di sangue, mentre 
"a--as.-.ino si al lontanava in
di-turbato. 

Fino a questo momento la is*.::.ato. Fondamento r. 
polizia ha effettuato u*> fer-jbero pure avere 1 so—A
mi: qu'-ilo di un ? '.va*-.f cri j 
merier'* di v.i' . i Ta-c^, cr*e4 

t»er primo ha *.*.."• '-.'• -era, 
lì cadavere , e quel lo d-1 goar--
diano notturno d: un cur* '- I 
re ed . le che •'. t rov i o: frr.r» j 
te all'mgre.-so d e l l i vil la.) 

: . C -

Dell'identif.cazior.e e ce l ia 
•spcin-

rjoii; non si parla r.err.rr.er.o e 
eventua . e c a . . ra dei 

/ / dito nell'occhio 
Il t r i s t e m i n i s t r o 

Prcif-jucnio in una ma tc-
tfì-uipedait lnchfe i ta ru l l i tu 'O-
Cfi;i2, Lui^i Bvrzini ha ri /ertto 
tui Corriere della Sera la efrj». 
f*>ttiCrr.»» rhe un mfnntro rjH hi 
/ i : : c ; « Chi ». tr.et*^: in urto 
CTJTI 1 propri far .2 .o -a« fi-.sce 
so'.o r.el r j o u.T.c.o Non g'.i 
rr.cTtor.o p.ù l'ir.ch c»s"ro r.ei ca
lamai e la carta da lettere ce) 
c i - r e t t o ». 

T/te-oe d-l piin&ere. ai pensiero 
della sot i tudme d*l ministro. 
prizyito deWincMoilTo e itila 
caria da leltere. Però pud st-m-
pre giocar* a xcojxrr.e evi 
l'usciere. 

Corrado PlzzintlìU c i n t a n d o 
uno biblioteca fri Ctrta ha tro-
veto « re;i« tezior.e italiana un 
sagg.o r j Mussolini di M. M ». 
M i lz cosa non lo ha torprtso 
troppo. 

•V&n xiina tvrpr*:l lez-.cf-.e 
rj-ji. S:p*vlTno prrft'.tzTr.cc'-t 
che y.ir.r, irurtrou hi tcr.lto 
un lioro in tlOG-.o dt Musso. iai 

Il fesso del giorno 
s I.'- Z Ĉ  "'. *— -^ 1' *""- - — . r̂t 

». j . eco : borgr«rs. -»l El^*077 
^:-iTiiti jrzr.cm che «--ir.-.o v-.ii-
t i :o [ " U J i s s • e stata .r.c.sc-j-
•-.t,.^-r.er.:e s-cr.*ar.*a Ma bs»>-
jjra ir.cte r;cor.c-5C«re che e 
i t j -a eccexs.va. e i e ."-» t r i i . ' c 
.*i.*r.ore che e r r a q-jarar.*a ir.r.: 
d: reg.—.e soviet ico r.cri soro 
r u»f *: a d str-i?rere '-.a ar^r-e 
r. ve: i to ì» prr^cr.da "irgosc.i 
de: popola rosio. 130.ato di.' 
re i to dei rr.cr.do Co?l »er.eo-.o 
a-xo::i .-.or. 1 t-jr.Ui rr.a I S.fe*-
ratcri Co*t I selvaggi, c e r a loro 
:r.rer.-j *i ici'erz i v a n o gli co
ir. r.; b ar.cr::. provenienti da un 
rrrerdo sco-.osc uto e »fli«c.r.ar.-
te » G. IH Szn Lazzaro, dai 
Terr.po 

ASMODEO 

1. rrer.r.a. p j . - s*. o.^f-r 
s j e rr.'jr.s:' r.i d: ^rj—.-j 
ujc ;a O-l Ta-ra . os'-_-
t e m o del gr. .r. ie g.ro 
m.nos'» attr/.Vì ci e :% 
rr.o hj.ir.o pr^lzr>~<- r3d.c:. Il 
suo ass - ;^ .n .o è z'.i'o c r . s u -
rrato esatt a - . ente cj'-e g.crr.i 
dr.po la s a n g u : n o r i spira:or:a 
svo l tan la sera del ZI ^rors.-) 
.r. p.er.o centro di P i ermo e 
c n c l u s a s j ccn l"-jcc:si--r.e 
'-•'•• .rr.presrir.o 1; r;'/.*r.r>e f̂ -
r.er.r; Carmelo Nspo l ; — co-
-."•«c.uto come perì."H-r*;.o 
5—:a; o-curo e r,r'b3ó T.er.'e 
:.*rpl:c-*-.o r.--": c^^.*.rar.r.ar.-o 
ie l le r.gare-tv» — e d : un p-;-

'•-ro vecch .e t to; quat tr i s . - r -
r.i d-.po :1 s<:-qje.-:-.j. r.el I:r.-

mezza —:-d-> B-j.-im-.r.*.-:-. d . 
jr.ellata di s:garette s 
e "krrer'.car.e. ••> ~*. — f 

-a -& 

-rj 

3a:ar 

•e.o :,2*;-l 
; v - T - - - - - ; • 

casa*.**;. 

.— Z:€'-.T-3 C'T-

t3"eV:2 A.fè-
ì tre?--.- un tz-
a^. m<n:re r.n-
.•3 - irzrt l M e:a 

"e . '^r .s c r? si csz.r.i a ne*j*i-
ra di ?r.->scere e che. arce'.-
"ell:.r.d.-)l3. le ha uiferto ne l -
»̂ "C". er.3 fr.-.te zrr-fende siri 

S: i n t t a come ~1 ve-de. d: 
u - a s»>ouerr3 d. f i t t i che ; Ì . 
-ebbe dlff.r.'e - t r o v a r e 2.-.-
:he .n UT.O de. p:u rr.ov„-rien-
13-.: f:!m g:a".l: amer.car-L 

Ma rxù impre&SiOiaa^ a a -

—J,,Z. : . !?^.s 
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